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Uno spettacolo folclorislico a-È
solutamente ben curato, awiD'
cente. Che hd preso i trentini. Ma,
sop.attutto, la fovità rappresen-
tata daìla Moldavia alle "Cene dei-
l'altro mondo' è stata quella di
ùna comuità che siè presenta-
tn numerosa sotto il tendore, per
prerenta$i ai trentini aÌ meglio.
Ma anche per dire: xsiamo qua,
con voi, con la noslra cultura,.

E non era Mustafoi6ki il clari
neltista di Dio, era Mamoudowki.
Lùi, gmde, clarinettista di Dio.

Nell'ultima delle trc sere deìla
nuova Iormùla le {Cene del'altro
mondo) Ítrovdo il ritmo giusto.
Ma soprattutlo trovano ancora
una comunità che riesce a p.e-
sentaBi nùmerosa, compatta, a
dialogare con i trentini. Come era
stato in passato con i brasiìiani,
o altd. Ieri a Martignoo sa I ora
di Ucraina-Russia e di Moldavia.
Di cene etniche e di spettacoli el
Dici. E noD c era piir ilMilan e il
tempo era assolutamente perlet-
tó.I'erleito per pernettere alla
nuova fomula deÌe {Cene} di di-

MOIDAVIA FOE;VEF- n gru,FD
folclorbtka nolchw e il tendoE
aftolatlrs,no deli€ l.cere,.
Foto CavaqnaWr un festa interculturale

mostrare la sua validità. Intatti: l)
i gruppi lolcloristici riesco.o a
trovare la piena sintonia con il
grande tendone deì cibo, delì€ ce-
ne etùichei 2) I mùsicistichesi
sibiscono alla line della serata,
i rallinati polacchi 

"Sankina" 
e i

sanguigìi viennesi (balcanici con
ailinità aÌcenne e persino lilippi
ne) del'Adrian Gaspar Orchestra
attirano nel tendoDe {sopra', trl
ti coloro che vogliono la musica,
mentre neì grandissimo telone
"sotto, rimangono i cenaioii. So-
Dra più' giovani, stto più fmiglie.

Sono belle le cùe stasera e per
la prima volta termineraùDo d.>
po ìa mezzanotte, col grande fa
lò e con le novelle e le liabe di
Ucraina, Russia e Moldavia. O
Moldovia.

5i è già capito cbe ìa sera sdà
calda qùando gli ucrainùrussi sal-
gono sul palco. C'è anche una can'
tante [nca, ùna soprano, poi ùn
teno.e che si strappa di gola
un'opefetta. Gente che ci sa fàre
mentre i tendoni vanno .iempien
dosi. La droga del calcio non c è
stasera. Ed i tavoli si riempiono.
Sul paìco, ora, tre bmbine con
I abito Iugo e la corona di alloro

e iiori sùl capo. Sono, veramente,
la rappresentàzione della bellez-
za. Poi la daùza, in cerchio, con
piedi che battono stn pako.

E úiu\ nel caldo di qùe$a mà
gica selata, il gruppo foìtissimo
(ùna trentina dipersone) della
Moldavia. Sono le badanti dei nù
stri veccbi, sono piccoli traspoF
tatod, sono operai, sono ilmi
g.ati che ci stanno dando molto.
Costumi molto bell!, moìto cura-
ti- E aÌcùni gandi pdi posti nei
cesti, con delle rose sopra. Per
più diun'ora e mezzo mimeran-

no Ia lesta di un natrinonio. "Sia-mo i rappr€sentati della Molda
via a Trcnto, - dicono - cultura la-
tina'. Bianco e rosso i costumi.
Questaèl'altraCentecheèlanG

Del reslo, da lassir, c'è una pr(>
tezione speciale. Perché niùac
ciava Iiradiddio di pioggia e in-
vece caldo bùono e niente ac-
quazzone. Ma la cosa bella, iì mi
racolo vero che è soìo delle (Ce
ne,, è che laggiùr nella pdlt€n? ci
sono 8L100 moldavi che ranno il
tito. E i trèntiùi li segùono. Dopo

i brasiliani, i moldavi sono iorse
il primo grùppo naz ionale che ha
saputo arrivare compalto alle "Cè
ne", e diaìogare fitto coi trentiDi.
Che siano i benvoùti da noi, gra
zie lratelli.

Poi, l'asseisore comunaìe Pe
goretti, che a Mdtignano è di ciì-
sa, premia Catania Cesar Augù-
sto, l'ecuadoriano di Quitocheè
I organizzatore deì più importm
te tomeo mùltiebico di calcio càe
si giochi in Trentino. Quest anno
16 squadre, il Mùdialito.

Ci prendono $Ìsto i moldavi e

il terdone ribolle diemozìoni.ll
tempo va (esattamente come la
ùta) e debbono attendere lassù'.
neì terdone minore, per lospel-
tacolomusicaìe. Solo aÌìe 22.30 si
può partire. f,, miracolo, stasera
i trentini sispostano, in massa,
verso la musica.Il perché è pre-
sto detto: iì Ialto è che i giovani e
giovanissimi aÌla terza se.ata deì
nuovo corso delle "Cene" sono
tornati. E siano i benvenuti. Li de
liziano i (Sankina', polacchi. Sc
no quattro: musìche balcaniche
col kaval,la gajda, il tanburo, iì
cìarinetlo, ìa fismonica, iì con
trabb6so e le percùssioni. Ralli
nati e caldi, grandi qualità.

Poiva in pedana I'Adrian Ga-
spar Orchestra. Diciannove mu
sicisti giovanissimi che vengono
da Vienna (tra loro anche mace
doni, u! aìgenna, un mezofiìiÈ
pinD). E balcan iez mà è anche
la mùsica che si Ia imprcwisazic
ne edivertimento. E, finaÌmenle,
scopriamo che ilflautista è Ma
moùdovski mentre Mustaf ovski
è il batterista. Va b€ne così ragaz'
zi. (MamaAJrica,. Lercene, hd
no iatto úcora centro. Non \€ ne


